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B6-0405/2005

Risoluzione del Parlamento europeo sulle relazioni tra l'UE, la Cina e Taiwan e la 
sicurezza in Estremo Oriente

Il Parlamento europeo,

– vista la sua risoluzione del 14 aprile 2005 relativa agli aspetti principali e alle scelte di 
base della politica estera e di sicurezza comune (PESC),

– vista la sua risoluzione del 28 aprile 2005 sui diritti umani nel mondo nel 2004 e sulla 
politica dell'UE in materia,

– vista la comunicazione della Commissione relativa a "Un quadro strategico per rafforzare 
le relazioni di partenariato Europa-Asia" (COM(2001)469 def.) del 4 settembre 2001,

– vista la sua risoluzione del 13 aprile 2000 su Taiwan,

– visto l'articolo 103, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che le relazioni tra la Repubblica popolare cinese e la Repubblica di Cina a 
Taiwan stanno continuando a deteriorarsi a causa delle recenti minacce della Repubblica 
popolare cinese contro la Repubblica di Cina a Taiwan e delle installazioni in corso di 
centinaia di missili nelle province meridionali della Cina dinanzi a Repubblica di Cina a 
Taiwan,

B. considerando che nelle relazioni tra il Giappone e la Repubblica popolare cinese sono 
emerse tensioni a causa degli attacchi cinesi contro interessi giapponesi nonché degli 
appelli a boicottare i prodotti giapponesi,

C. considerando che la Repubblica popolare democratica di Corea ha annunciato l'intenzione 
di effettuare test di una bomba atomica nel prossimo futuro,

D. considerando che le relazioni tra la Federazione russa e il Giappone continuano a risentire 
dell'annessione di quattro isole giapponesi da parte dell'URSS alla fine della seconda 
guerra mondiale,

E. considerando che il quinto incontro Asia-Europa, il vertice ASEM 5 tenutasi a Hanoi dal 7 
al 9 ottobre 2004, e la settima riunione dei ministri degli esteri dei paesi ASEM, tenutasi a 
Kyoto il 6 e 7 maggio 2005, fanno sperare che il processo ASEM venga rafforzato 
ulteriormente a tutti i livelli, incluso il partenariato parlamentare Asia-Europa, al fine di 
promuovere la pace e la stabilità in Estremo Oriente,

1. deplora le tensioni tra vari paesi dell'Estremo Oriente e esprime la sua disponibilità ad 
appoggiare tutti gli sforzi volti a sostenere la pace e la stabilità nella regione;

2. sottolinea i principi basilari della democrazia pluripartitica, dello Stato di diritto e del 
rispetto dei diritti umani universali quali condizione previa per una pace e una stabilità 
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durature in Estremo Oriente;

3. accetta la politica relativa a una sola Cina condotta dall'Unione europea e sottolinea il 
diritto all'autodeterminazione della sovrana Repubblica di Cina a Taiwan;

4. chiede alla Repubblica popolare cinese di applicare gradualmente i diritti umani universali 
e in particolare di ratificare subito il Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici;

5. ribadisce le sue obiezioni contro la revoca dell'embargo sulle armi imposto alla 
Repubblica popolare cinese e contro l'ingiustificata cosiddetta "legge anti-secessione" 
della Repubblica popolare cinese, che viola l'autodeterminazione della popolazione e del 
governo della Repubblica di Cina a Taiwan;

6. chiede alla Repubblica popolare cinese e alla Repubblica di Cina a Taiwan di riprendere 
un dialogo politico sulla base della comprension reciporoca e del riconoscimento al fine di 
promuovere la stabilità, la democrazia, i diritti umani e lo Stato di diritto in Estremo 
oriente;

7. chiede al governo del Giappone e della Repubblica popolare cinese di pervenire a una 
riconciliazione definitiva tra i loro governi e i loro popoli, quale base importante per la 
pace e la stabilità in Estremo oriente;

8. esprime profonda preoccupazione per il fatto che il 10 febbraio 2005 la Corea del Nord ha 
dichiarato l'intenzione di sospendere a tempo indeterminato la sua partecipazione ai 
colloqui multilaterali sul suo programma nucleare, e chiede alla Repubblica popolare 
democratica di Corea di non effettuare i test di una bomba nucleare e di riprendere i 
colloqui a sei nazioni; ritiene inoltre che l'Unione europea, essendo una delle parti 
impegnate nel processo di KEDO e fornendo assistenza alimentare alla popolazione della 
Corea del Nord, dovrebbe partecipare a tali colloqui;

9. appoggia la Repubblica di Corea nel suo sforzo di pervenire a una riconciliazione con la 
Repubblica popolare democratica di Corea con l'obiettivo della riunificazione sulla base di 
una democrazia pluripartitica, dello Stato di diritto e del rispetto dei diritti umani 
universali;

10. chiede ai governi della Russia e del Giappone di dirimere le loro dispute territoriali al fine 
di concludere un trattato di pace definitivo;

11. accoglie con favore la disponibilità degli Stati Uniti d'America, in particolare, ad 
assicurare la sicurezza e l'inviolabilità del Giappone, della Repubblica di Corea e della 
Repubblica di Cina a Taiwan e, in generale, ad appoggiare la pace e la stabilità in Estremo 
Oriente;

12. chiede a tutti i paesi dell'Estremo Oriente di riconciliarsi tra di loro a sessanta anni dalla 
fine della seconda guerra mondiale e di creare un sistema di comprensione reciproca e 
cooperazione al fine di assicurare una pace e una stabilità permanenti in Estremo oriente, e 
dichiara la sua disponibilità a sostenere tali sforzi;

13. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
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Commissione, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, al Segretario Generale delle 
Nazioni Unite e ai governi e ai parlamenti dei paesi menzionati nella presente risoluzione.


